
Yobe. Lì sabato sarebbero state sei
chiese cristiane e una caserma con
annessa officina nel quartiere chia-
mato «Gerusalemme». La Croce ros-
sa nigeriana ha contato 63 morti nel
primo pomeriggio. Un conteggio so-
lo provvisorio. Ieri in serata le autori-
tà locali avevan aggiornato il nume-
ro: 150.

Sempre ieri sera un uomo che si è
presentato con il nome di Abdul Qa-
ba ha rivendicato gli attacchi a no-
me di Boko Haram, promettendo
nuovi attentati contro le forze gover-
native «finché non smetteranno di
perseguitare i nostri membri e i civi-
li inermi».

LA SETTA E AL QAIDA
In effetti anche secondo quanto ri-
sulta all’agenzia di stampa delle mis-
sioni Misna nei giorni scorsi sono sta-
te messe in atto vaste e capillari ope-
razioni di rastrellamento a Maidugu-
ri e nei villaggi hausa-fulani alla ri-
cerca di armi ed esplosivi, dopo l’ul-
timatum dato l’altra settimana alle
autorità ai guerriglieri di Boko Ha-
ram. E alcune organizzazioni locali
dei diritti umani hanno denunciato
brutalità dell’esercito, che avrebbe-
ro picchiato anche ucciso civili nella
ricerca di armi e irriducibili della set-
ta. Per il quotidiano locale Daily

Trust attualmente i Boko Haram sa-
rebbero suddivisi in tre fazioni. La
setta, responsabile del sanguinoso
attentato contro il quartier generale
dell’Onu ad Abuja del 26 agosto
scorso, costato la vita a 24 persone,
si sarebbe divisa sulle trattative con
il governo federale di Lagos. Una pri-
ma fazione sarebbe disponibile ad
accettare di deporre le armi in cam-
bio di un’amnistia, una seconda vor-
rebbe contrattare maggiori garan-
zie e “premi”, la terza sarebbe quel-
la dei ribelli contrari a qualsiasi tipo
di negoziato. Questi avrebbero con-
tatti sempre più stretti con gli Sha-
baab somali che rivendicano l’appar-
tenenza ad Al Qaida. Per monsignor
Oliver Dashe Doeme, vescovo di
Maiduguri, alla base dell’ondata di
violenze ci sono «fattori sociali, eco-
nomici, politici e religiosi», come la
crisi del settore tessile tradizionale
attività dell’etnia hausa-fulani. «Al-
cune persone potenti - dice - che
stanno perdendo la loro importan-
za, usano la religione per incitare gli
animi della gioventù poco istruita
per seminare la violenza». Doeme
non esclude che vi siano anche in-
fluenze straniere.❖
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«Voglio mandare un messaggio a
ogni singolo membro di questa orga-
nizzazione: smobilitatevi. Perché al-
trimenti, come abbiamo detto tante
volte e come abbiamo dimostrato, fi-
nirete o in galera o in una tomba». Il
presidente della Colombia Juan Ma-
nuel Santos ha voluto tenere subito
un breve discorso in televisione, dopo
la notizia della morte del leader delle
Farc, Alfonso Cano. Un colpo pesan-

tissimo per la guerriglia del Paesi: il
capo militare delle Farc, il gruppo di
matrice marxista che dal 1964 insan-
guina il Paese sudamericano, è stato
ucciso la notte tra venerdì e sabato in
uno scontro a fuoco con l’esercito. Per
il governo del presidente Santos si
tratta senza dubbio di un grande suc-
cesso, anzi «il colpo più devastante
mai subito» dai guerriglieri, come ha
detto lo stesso presidente.

Guillermo Leon Saenza Vargas,
questo il vero nome di Cano, 63 anni,
è morto nel corso di un’offensiva lan-
ciata in settimana da un migliaio di
soldati nella regione sud-occidentale
di Cauca. C’è stato prima un bombar-
damento contro una postazione dei ri-
belli, tra cui si sono contate diverse
vittime. Poi i militari hanno circonda-
to la zona e si sono imbattuti in Cano.
Il capo guerrigliero ha aperto il fuoco,

è stato ferito per morire di lì a poco.
Anche la sua compagna è stata ucci-
sa. In molte città ci sono stati carosel-
li di festeggiamento alla notizia del-
la morte di Cano. Le foto del suo ca-
davere, con la consueta barba rasa-
ta via, sono state trasmesse in tv. Sul-
la sua testa pendeva una taglia di
3,7 milioni di dollari. Il governo ri-
tiene che la sua morte possa favori-
re qualche diserzione e rendere più
difficile il coordinamento degli at-
tentati e dei sequestri che da metà
degli anni 80 hanno reso tristemen-
te famose le Farc. Attualmente il
gruppo disporrebbe di 8mila uomi-
ni.

226 ORDINI DI CATTURA
Sulla testa di Alfonso Cano pesava-
no 226 ordini di cattura e una segna-
lazione dell’Interpol per ribellione,
terrorismo, omicidio e sequestro:
Guillermo Vargas, 63 anni, l’ideolo-
go e leader dei guerriglieri delle For-
ze armate rivoluzionarie colombia-
ne (Farc), aveva scelto di chiamarsi
col nome di battaglia Alfonso Cano
quando, abbandonata Gioventù co-
munista e gli studi di antropologia
allìUniversità nazionale di Bogotà,
aveva scelto la lotta armata. Cano
era alla guida delle Farc, il più gran-
de gruppo guerrigliero della Colom-
bia dal 2008, in seguito alla morte
del fondatore Manuel «Sureshot»
Marulanda. Figlio di un agronomo e
di un’insegnante, fu arrestato nel
1981, ma era stato rilasciato
nell’ambito di un’iniziativa di disten-
sione del governo di Belisario Betan-
cur. Era considerato il regista del
traffico di cocaina verso gli Stati Uni-
ti, con cui le Farc si finanziano, non-
ché l’organizzatore di decine di se-
questri e massacri. Nel 2010 in un
video aveva proposto a Santos di cer-
care una soluzione pacifica al con-
flitto: «Siamo sempre impegnati al-
la ricerca di soluzioni politiche. Au-
spichiamo che il governo che si inse-
dierà rifletta e smetti di mentire alla
nazione», aveva dichiarato nel mes-
saggio: ma non si è mai avuta noti-
zia di un negoziato. Le Farc avevano
già subito un duro colpo nel 2008
con l’uccisione del numero due del
gruppo, Raul Reyes, in un’incursio-
ne dell’esercito colombiano in Ecua-
dor.

Il conflitto tra Bogotà e le Farc si è
inasprito negli ultimi anni con la li-
nea dura del governo a cui i guerri-
glieri hanno risposto con azioni co-
me l’attacco al palazzo presidenzia-
le del 2002 dopo l’insediamento di
Alvaro Uribe che fece una ventina di
morti.❖
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Il vescovo Doeme

Colombia di sangue
Il capo delle Farc
ucciso dai soldati
in uno scontro a fuoco

Il presidente Santos ha rivolto
un messaggio alla nazione, in di-
verse città ci sono stati festeggia-
menti. La notizia della morte del
leader del gruppo armato è desti-
nata a cambiare il futuro del Pae-
se latinamericano.

Il capo dei Farc Guillermo Leon Saenz, alias Alfonso Cano
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pAlfonso Cano colpito in un’operazione militare nel sud-ovest del Paese

p Il presidente Santos: «Smobilitate tutti, altrimenti finirete nella tomba»

«Potenti usano religione
e crisi economica
per seminare violenza»

Afghanistan
rimosso
generale Usa

IlgeneraleamericanoPeterFuller,responsabiledellaforzaNatoinAfghanistan(Isaf),
è stato rimosso per aver criticato il presidente afgano Hamid Karzai. Nel suo intervento il
militare aveva detto che il leader afghano non riconosce i sacrifici che gli Stati Uniti hanno
fatto e stanno facendo per l’Afghanistan.
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